Parrocchia dei Santi Savino e Silvestro

Via San Savino, 6 – 40128 BOLOGNA    Tel. 051-702.002   e-mail: pssc@eur.it
web: http://www.eur.it/parrocchiasansavinocorticella
VERBALE SECONDA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Lunedì 13 Febbraio 2012
Ora inizio riunione: 21.00

Ora fine riunione: 22.40
Partecipanti: tutti i consiglieri sono presenti tranne Giuseppe Fucà, Paolo Guidicini, Giacomo Marcheselli e Sr Carmen Rasori. Sr Silvia Fontana sostituisce Sr Rita Ferrari.
Ordine del giorno: 
1. Presentazione delle 4 Commissioni esistenti, con breve descrizione del tipo di funzioni svolte e aggiornamento sullo stato attuale dell’attività. 

2. Successiva adesione dei consiglieri che lo desiderano alle suddette commissioni. 

3. Eventuali iniziative o suggerimenti in vista dell’inizio della quaresima.

4. Varie ed eventuali

Contenuto della riunione:
· L’incontro inizia con un momento di preghiera durante il quale viene letto il brano del Vangelo di domani (Santi Cirillo e Metodio).
· La presentazione delle quattro commissioni inizia con l’intervento di Edda Stanzani a nome della commissione Caritas: 
1. Il principale obiettivo perseguito da questa commissione è l’educazione alla Carità, ed è rivolta quindi in particolar modo ai giovani. Si utilizzano diversi metodi per diffondere notizie sulle attività svolte, primi fra tutti le comunicazioni sul retro del foglio domenicale e gli articoli sul bollettino parrocchiale. Le principali iniziative sono rappresentate dal martedì pomeriggio alla casa della carità, occasione per passare un po’ di tempo con gli ospiti, e un giovedì al mese dove si offre la colazione ai senza tetto della zona, fornendo assistenza e offrendo vestiti o generi di prima necessità. Un altro fronte attivo è quello del CAF (centro ascolto famiglie), con il quale si offre assistenza alle famiglie in difficoltà economica (che ultimamente sono andate sempre più aumentando numericamente). Il CAF ha da poco una nuova sede in locali di proprietà della parrocchia, ma è un servizio condiviso con le altre parrocchie del quartiere. Un'altra iniziativa portata avanti è quella del mercatino parrocchiale, aperto una volta al mese.
La commissione si riunisce con una cadenza bimestrale. Al momento ne fanno parte: Valeria D’Antuono (referente), Roberto Cau, Edda Stanzani, Idilio Gorini, Giuseppe Mazzanti, Giovanni Pillastrini, Silvia Braidi, coniugi Rimondi, Sr Rita Ferrari, Don Luciano.
2. Marco Badiali per la Commissione Catechesi ed Evangelizzazione: attualmente questa commissione non esiste. Esistono però diverse realtà di gestione della catechesi nelle diverse fasce di età, ma prive di un coordinamento unico. Compito della nuova commissione dovrà essere quello di unificare queste realtà già esistenti e guidarne l’attività anche secondo le direttive della diocesi. Essendo numerose in parrocchia le realtà di catechesi, sarebbe opportuno che la commissione contenesse un referente per ciascuna di queste realtà.

3. Katia Ciraci per la Commissione Liturgia: questa commissione si occupa di tutto quello che riguarda la vita liturgica, anche dal punto di vista pratico e organizzativo. L’obiettivo primario è che la partecipazione dell’assemblea sia attiva e consapevole, e che passi, attraverso l’impegno che questa commissione profonde, il segnale di quanto sia importante la celebrazione liturgica. Ne fanno parte Katia Ciraci, Annalisa Marcheselli, i ministri istituiti e il parroco. 

4. Claudio Reggiani per la Commissione di Animazione delle realtà temporali: è una realtà che ci consente come cristiani di essere testimoni nel territorio. Particolare attenzione è rivolta alla presenza delle famiglie nell’ambiente della scuola. A livello di rapporti con l’ambiente scolastico si inserisce anche la collaborazione con il gruppo Caritas, che negli ultimi tempi è riuscito a sensibilizzare notevolmente le scuole ottenendo anche importanti risultati (come la collaborazione con le mense scolastiche). Una iniziativa consolidata è la “Caccia al tesoro o caccia ai valori?”, la cui organizzazione quest’anno è già in opera, e che vorrebbe coinvolgere nella sua prossima edizione anche il carcere della Dozza.  
· Don Luciano solleva la questione sulla continuità nella composizione delle commissioni: allo scadere di un consiglio pastorale, i membri di ciascuna commissione mantengono la loro carica, oppure vengono sostituiti dai nuovi componenti del ccp? Paolo Bertuzzi suggerisce che le commissioni, in quanto nascono con il consiglio pastorale, debbano allo stesso modo decadere allo scadere del consiglio. Marco Badiali ritiene però opportuno che si valuti caso per caso, e laddove siano presenti membri che intendano rinnovare il loro impegno in una commissione, o ricoprano ruoli importanti all’interno della stessa, lo possano fare anche se non più appartenenti al consiglio pastorale. 
· Durante questa discussione è stata effettuata la suddivisione di chi lo desiderava nelle quattro commissioni: le adesioni sono riportate nella tabella in allegato al verbale.

· Virna Brindisi riporta gli aggiornamenti per quanto riguarda l’organizzazione dei pellegrinaggi, messa in atto anche a seguito della richiesta del parroco nel precedente incontro: si sta cercando di fare una pianificazione che comprenda a breve termine un pellegrinaggio lungo (è già in essere l’organizzazione di un pellegrinaggio a Fatima per Giugno 2012), alcune più brevi (una giornata o due al massimo) e concludere la programmazione con l’organizzazione di un pellegrinaggio in Terra Santa.
· Sr Silvia ricorda l’iniziativa prevista per fine febbraio alla Casa della Carità: dalla sera di Venerdì 25 fino a domenica 26 la casa sarà aperta a tutti e sono previsti momenti di formazione alternati a momenti di preghiera. In particolare il pomeriggio del sabato è dedicato ai ragazzi dei gruppo delle superiori. Sr Silvia comunica anche che sono diversi i gruppi di ragazzi, anche di altre parrocchie, che con cadenza mensile visitano la Casa. Solleva inoltre il problema della S. Messa del Venerdì, che dopo la morte di Don Tiziano risulta scoperta. Poiché è sempre difficile trovare sacerdoti che diano la disponibilità nelle tarde ore pomeridiane, suggerisce di proporre alle parrocchie di trasferire la messa di un giorno infrasettimanale alla Casa, considerando anche il fatto che quest’ultima appartiene alle parrocchie. Per le altre Case di Bologna, che sono vicariali, questo tipo di gestione delle Messe è già in vigore da tempo, mentre per quella di Corticella, essendo una Casa parrocchiale, l’organizzazione è sempre stata più complessa. Questa iniziativa sarebbe inoltre una occasione per aprire e far conoscere la Casa anche a parrocchie limitrofe.
· Katia Ciraci riassume le iniziative parrocchiali in vista delle preparazione alla Pasqua: (1) ritiro di inizio Quaresima previsto per la mattina del Mercoledì delle Ceneri (22 febbraio); (2) stazioni quaresimali interparrocchiali; (3) durante la S. Messa domenicale sostituzione dell’atto penitenziale con l’aspersione di acqua benedetta; (4) Centri di ascolto quaresimali nelle famiglie. A proposito di questi ultimi si segnala il cambiamento del giorno di preparazione: dal giovedì 1 Marzo viene spostato al Giovedì 23 Febbraio, al posto del III incontro del ciclo di formazione catechisti-educatori, che sarà invece posticipato al Giovedì successivo.
· Silvana Carati suggerisce che si potrebbe migliorare il momento delle lodi della domenica mattina prima della S Messa delle 9.30, magari con un accompagnamento musicale.

· Daniele Valgimigli fa notare come sarebbe bello e importante poter celebrare dei battesimi nella S. Messa di Pasqua, cosa che l’anno scorso non è stata possibile. Si dovrebbe in tal senso sensibilizzare le famiglie.

· Claudio Reggiani propone di porre maggior attenzione al senso di digiuno e sacrificio, proprio della Quaresima. Si potrebbe, magari durante le omelie delle Messe, riprendere il significato di questa pratica un po’ dimenticata e svuotata dal suo senso originario.

· Paolo Bertuzzi richiama l’attenzione sulla presenza dei missionari alla serata di preparazione dei centri di ascolto, che nelle ultime occasioni è stata da molti disattesa. Essendo una occasione rivolta in particolar modo a loro, sarebbe opportuno ricordare, magari con una lettera, l’importanza del ruolo che ricoprono.
· Don Luciano ricorda che fra le altre iniziative quaresimali vi è anche il Pellegrinaggio al crocifisso di Pieve di Cento, che è ormai una tradizione consolidata da numerosi anni nella nostra parrocchia. Purtroppo la partecipazione della comunità va sempre calando, forse anche a causa del fatto che si tratta di giornate lavorative. Per evitare che si vada via via perdendo la tradizione, o rimanga un evento frequentato solo dai pochi soliti affezionati, si potrebbe cercare di spostarlo nel fine settimana, e magari coinvolgere i gruppi formativi o i bambini del catechismo, ai quali andrebbe anche spiegata l’origine e il senso del pellegrinaggio.  
· Fiorella Neri concorda nello spostare le iniziative nel fine settimana, per consentire anche ai lavoratori di parteciparvi. Sottolinea inoltre come sia fondamentale non perdere mai di vista il significato e l’origine delle iniziative che vengono intraprese. Una maggior comprensione di quello che si celebra infatti stimola la partecipazione; è quindi fondamentale trasmettere questo sapere soprattutto ai giovani.
· Katia Ciraci concorda pienamente con Fiorella riguardo all’importanza del significato delle cose: spesso infatti si è così presi dalla frenesia nell’organizzare e pianificare, che ci si dimentica di tramandare il motivo per cui le si fa. Molte iniziative andrebbero non solo proposte, ma spiegate e motivate. 

· Enrico Cerrigone si trova in pieno accordo con quanto appena detto da Katia, e avendo come riferimento i suoi ragazzi del gruppo post cresima, ha avuto occasione di vedere come le cose che funzionano meglio siano quelle dove la partecipazione è più consapevole. Questo potrebbe essere applicato anche al digiuno e al senso di astinenza quaresimali dei quali si parlava poco prima. 

·  Daniele Valgimigli, cogliendo l’occasione del tema dei giovani, propone di aggiungere all’ordine del giorno del prossimo incontro una riflessione sulla pastorale giovanile, sullo stato attuale in cui si trova, le problematiche che si incontrano, e sulle iniziative che possono essere intraprese per superarle. In particolar modo si dovrebbe ragionare sul futuro della comunità, poiché sono ormai numerosi i segnali di un calo della presenza dei più giovani nei vari ambiti parrocchiali. 
· Claudio Reggiani concorda sull’importanza del rivolgere lo sguardo alle generazioni più giovani e sulla necessità di coinvolgerle maggiormente, magari anche attraverso una maggior responsabilizzazione.

· Don Luciano, ringraziando per i preziosi suggerimenti, conclude l’incontro. Il Prossimo incontro è fissato per Lunedì 23 Aprile.  
ALLEGATO 1
Suddivisione nelle commissioni:
	CARITAS
	LITURGIA

	· Idilio Gorini
· Sr Silvia Fontana
· Giovanni Pillastrini

· Edda Stanzani Mazzoli
· Lisa Zecchi


	· Marco Badiali

· Rosario Rosiello

· Fiorella Neri

· Giovanni Pillastrini

· Katia Ciraci

· Bertuzzi Paolo



	ANIMAZIONE REALTA’ TEMPORALI
	CATECHESI ED EVANGELIZZAZIONE

	· Adriano Rubini

· Andrea Mattioli

· Sandro Gobbi

· Massimo Peron

· Claudio Reggiani

· Marco Seri


	· Daniele Valgimigli

· Marco Badiali

· Virna Brindisi

· Rosario Rosiello

· Claudio Reggiani

· Enrico Cerrigone

· Fiorella Neri

· Antonietta Ghelli




